
IN ITALIA 
* ' * W 3g*¥**,W*A*'***"*. * " l *p 

I 
:5 

11'. 

Ili 

m 

$ 

La mamma di Augusto Alte cariche dello Stato 
ai rapitori: «Rivolgetevi impegnate per la soluzione 
a un prete o a professionisti Anche la massoneria 
Non sarete traditi» " mobilitata nelle ricerche? 

«Vi scongiuro, ditemi 
se il mio Puscio è vivo» 

I pittoto Augusto De Magni 

I genitori della piccola Cruz 
«Perché il caso di Serena 
perseguitata e offesa 
non si ripeta mai più» 
«...perché non accada mai più quanto è successo a 
Serena». Termina cosi la lettera che la famiglia affi-
dataria di Serena Cruz, la bimba al centro del caso 

Èudiziario amplificato con forza dai mass media, 
i inviato ai giornalisti riuniti a Treviso. Una toccan

te testimonianza per ribadire, «che chi è piccolo va 
difeso e la sua immagine va rispettata», e ricordare 
la grande responsabilità dei mass media 

DALLA NOSTRA INVIATA 

«VI scongiuro. Andate da un prete o da un professio
nista. Non tradiranno il segreto. E fatemi sapere se il 
mio Augusto è vivo». Con uno straziante appello ai 
rapitori, la mamma del bimbo sequestrato a Peru
gia, Paola Rossetti, rompe il silenzio stampa. Forse 
c'è una nuova traccia nelle indagini, mentre tra
monta la pista sarda. Anche la massoneria si mobili
ta per far tornare il piccolo a casa? 

DAL NOSTRO INVIATO 
VINCENZO VASI1M 

••TREVISO. Due paginette 
che rivelano moto pio di ricer
che scrini « convegni sul «ca
io» Sarena Cruz. Una testimo
nianza amara - raccontata, 
netta tenera inviata al conve
gno di Treviso - quella della 
nuova famiglia affldatana della 
bimba filippina, che inchioda 1̂  
meni di comunicazione di 
massa alle loro responsabilità. 
•Per mesi I giornalisti enon so-
hhloro. ci-hanno-dato la c a c -
ciat^scrivono. E'sialo creato un 
lato-clima di Intimldazton» 
che. quando siamo stati final
mente individuati, dopo l'inter
vento di detective privati, sfa
mo stali braccati, pedinati, fo
tografati • tradimento: abbia
mo ricevuto minacce e siamo 
«•ti dipinti come carcerieri. 
Sui giornali sono comparse 
passino accuse di essera noi 
dei perfetti Ignoranti. In televi
sione è stato dato spazio a chi 
invitava a liberare Serena"... E 
lutto questo dopo mesi e mesi 
d'amore e di protezione verso 
•> bambina». La famiglia affi-
datarla critica duramente il li
bro scrino da Natalia Cinz-
bum, «libro disinformato e di 
parie, dove con cura vengono 
riportati fatti • notizie del tutto 
errate»; politici, ministri e parU-
ttcJM «sfruttando II clima emo-
ttvocreato, anzi montato dalla 
vicenda, hanno presentato 
proposte di legge per arrivare •• 
prevedere la legalizzazione di 

Siri torma di accaparramento 
bambini, italiani e stranieri»; 

* naturalmente i mezzi di in-
turmazione «che mai, come 
isti cosidetto t a s o Serena" 
hanno mostrato I toro limiti». 

I genitori ricordano l'uso in
discriminato dell'immagine 
della bimba, un vero e proprio 
•abuso» che continua; la sua 
vicenda personale «e stata tra
sformata in una sorta di teleno-
vela da offrire a milioni di letto
ri giorno dopo giorno»; Serena 
•e stata trasformata in oggetto 
passivo in mano agli adulti che 
la usavano o per fare notizia o 
per far valere presunti diritti»/ 
mal sono-state «controllale tf 
valutate fé Informazioni pub-' 
bHcate* La lettera -conclude-
con l'invito al mezzi di Infor
mazioni «a far si che non acca
da mal più quanto è successo 
a Serena. Non sono mai 1 mi
nori che chiedono di essere 
protagonisti degli errori degli 
adulti. Chi e piccolo va difeso e 
la sua immagine va rispettata-
ricordano - siamo lutti noi 
adulti responsabili, e chi si oc
cupa di informazione, lo e 
molto di più». «Da parte nostra 
abbiamo fatto tutto quanto po
tevamo. Dando alla bambina 
affetto, normalità, certezze e 
difendendo la sua privacy e la 
sua immagine. Con rispetto 
per la sua persona e il suo dirit
to ad una vita normale. - scri
vono infine I genitori affidatari. 
Molto dobbiamo alla gente in
tomo a noi, alle cosi tanto di
sprezzate assistenti sociali, al 
Tribunale del minorenni di To
rino, al tutore e, purtroppo, an
che alla forza pubblica. Ai 
giornalisti, salvo rari casi, nien
te». Ringraziamenti amari, che 
testimoniano con quanta diffi
colti una famiglia cerchi oggi 
di tornare a vivere in un tran
quillo e sereno anonimato. So
prattutto per Serena. OC.Ro. 

• • PERUGIA. •Signori rapitori, 
io, Paola Rossetti, madre di
sperata di Augusto De Megni, il 
mio "Puscio'', questo anzitutto 
voglio sapere: non dove sta, 
che, comunque vada, non è 
cosa che sapremo forse mai.,., 
ma come sta, che gli state fa
cendo al mio figliolo? Avvoca
to, lei che pensa? Ma perche 
l'hanno legato al momento di 
portarlo via? É un bambino... 
che temevano da lui?... Lei che 
e esperto mi dica: nei prece
denti sequestri come si 6 com
portata questa gente? Non gli 
conviene maltrattarlo, dice? 
Speriamo, lo un'Idea ce l'ho, 
signori rapitori - continua ac
corata la mamma di Augusto— 
m'e venuta subito: li dolore le 
fa venire le idee, sapete? Ed at
traverso i giornali ve la faccio 
giungere questa idea, questa 
richiesta col mio avvocato: 
molti professionisti, oppure i 

sacerdoti, sono legati al vinco
lo del riserbo e del segreto. Or-
dunque, una parola di confor
to, una risposta - come sta il 
mio «Puscio» - vi chiedo di far
mela arrivare in questo modo. 
Andate da un prete, o da un 
professionista, non sarete tra
diti.. Ditemelo, vi scongiuro, 
che Augusto è vivo». Dal porto
ne serrato di via Cesare Fani, 
nel centro di Perugia, in una 
giornata malinconica e piovo
sa, queste parole della madre 
del bimbo rapito - un appello, 
lucido e straziante, al rapitori 
che dopo ventiquattro ore già 
rompe il silenzio stampa de
cretato per vie surrettizie - so
no filtrate iersera, ad opera del 
legale di fiducia delia donna, 
avvocato Marzio Arturo Mode
na. «Tenete la linea libera, vi 
prego, non telefonatemi, né 
per intervistarmi, né per pro
clamare solidarietà», chiede, 

ancora, Paola Rossetti. Da quel 
telefono, regolarmente regi
strato sulla guida telefonica 
perugina, la signora attende, 
angosciata, un segno di spe
ranza. La Rossetti e De Megni, 
il padre del bambino, si sa, so
no separati, non hanno ancora 
formalmente concluso un lun
go ed astioso contenzioso pro
prio sull'affidamento dei figli 
ed in particolare dell'erede 
maschio Augusto. I rancori so
no stati, però, ora messi da 
parte, il dramma ha ravvicina
to il papa e la mamma di Au
gusto. Ed anche nella villa di 
via Assisiana, dove per due 
volte dopo il rapimento la cop
pia si é incontrata, si attende 
uno squillo per cominciare a 
trattare. Si può dire che sono 
stati proprio 1 telefoni I prota
gonisti di questa seconda, con
vulsa giornata. I telefoni delle 
istituzioni sono letteralmente 
roventi. Lo si coglie in Questu
ra, alla Procura della Repubbli
ca, al comando dei carabinie
ri. Investigatori ed inquirenti 
non negano di essere sottopo
sti a sollecitazioni senza prece
denti: «De Megni non é uno 
qualunque», tutti ripetono, al
ludendo alla potenza familiare 
e personale, finanziaria, politi-
caie massonica di Augusto, il 
nonno finanziere ammaniglie
lo ma non amato dalla citta, 
per via dì quei tassi record sui 
prestiti e per una certa tenden

za, dicono, al veloce e feroce 
incameramento dei patrimoni 
posti a garanzia dei clienti Si 
parla apertamente di molte, 
moltissime, telefonate da Ro
ma, di alte cariche dello Stato 
in fibrillazione «Ma questo e 
un affare di Stato», osserva un 
funzionario, con un sorriso, 
nel senso che lo smacco, dopo 
tanto vacuo rassicurare da par
te del governo sulla lotta alla 
criminalità, non poteva essere 
peggiore. Dopo una notte di 
lavoro la pista sarda sembra 
non convincere più. Si ammet
te che é troppo poco qualche 
parola cadenzata sulle doppie 
consonanti che Dino De Megni 
ha sentito pronunciare dal ca
po del commando. Un'indi
screzione priva di conferme di
ce che una traccia, tuttavia, s'è 
trovata E riguarderebbe un 
episodio avvenuto qualche 
tempo prima del sequestro, e 
che ora viene letto sotto nuova 
luce. Squilla a tutto splano die
tro la porta blindata, anche 
l'apparecchio dell'ufficio della 
coppia di sostituti, Salvatore 
Cartella e Giacomo Fumu 
(«Fumu con la «u», non con la 
•o» finale, sono sardo e ne so
no fiero»). Qualche parola tra
disce tensione nei rapporti con 
la famiglia, «il silenzio stampa? 
L'abbiamo letto sui giornali. 
CU avvocati della famiglia? E 
chi li ha visti? Chi li ha sentiti?». 
Alla domanda se a De Megni 

vena assicurato un trattamen
to di riguardo, come certuni 
ovviamente prevedono, nel 
senso di escludere la linea du
ra del sequestro dei beni, i due 
giovani magistrati rispondono 
che «Sarebbe come chiedere 
ad un generale Usa se preveda 
di utilizzare gli F1S. oppure gli 
F 10... si decide volta per volta 
secondo come si prensenta il 
campo di battaglia...». E' chia
ro, comunque, che quando si 
arriverà al dunque la linea, du
ra o morbida che sia, degli in
quirenti dovrà fare i conti con 
là potenza della famiglia Ed, 
infine, c'è da dire di un'altra li
nea telefonica, di un altro ca
nale che si intuisce attivato in 
questo «Caso del Bambino Ra
pito». Si discorre apertamente 
della possibilità che Augusto 
De Megni, gran Commendato
re del nto scozzese, abbia mo
bilitato l'Istituzione massonica. 
Quali canali di trattativa posso
no essere attivati non é chiaro. 
Il tam tam cittadino fa osserva
re che un altro grande masso
ne perugino, l'avvocato Fabio 
Dean, legale di U d o Celli, è 
anche l'avvocato di fiducia di 
un grosso gruppo di pastori 
sardi che sarebbero legati al-
l'«Anonlma». Ma ieri Dean s'è 
fatto vedere ad un processo in 
pretura a Temi, e non sembra, 
quindi, che almeno per ora il 
suo intervento sia stato In qual
che modo Intrapreso. 
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Si è concluso ieri a Treviso il convegno sul rapporto infanzia e informazione 

Basta con i bimbi «mostri» in prima pagina 
I giornalisti adottano un codice 
lidinttodei minorialiiriptivacy,aU»n»»ify«ieiaaj-aUa' 
crescita, deve prevalere sul diritto-dovere all'infor
mazione. Con questo impegno, tradotto in una car
ta di intenti che fissa modelli di comportamento, si è 
concluso a Treviso il convegno «Da bambino a noti
zia. I giornalisti per una cultura dell'infanzia», orga
nizzato dalla Frisi, dall'Ordine dei giornalisti, in col
laborazione col Telefono azzurro. 

DALLA NOSTRA INVIATA 
CINZIA ROMANO 

••TREVISO. Hanno riflettuto, 
si sono confrontati tra loro e 
con altre categorie coinvolte, 
hanno discusso sul proprio 
ruolo, sul propri diritti e doveri, 
hanno fatto autocritica. Con 
qualche vezzo, con qualche 
polemica-e anche con qualche 
contraddizione. Alla fine, 1 
giornalisti italiani riuniti a Tre
viso hanno stilato una vera e 
propria carta di intenti, che II 
Impegna a modelli di compor
tamento diretti a tutelare I 
bambini quando «fanno noti
zia». Una sorta di decalogo che 
parte dalla premessa che «il 
maggior interesse del bambi
no sia una esigenza primaria 

alla quale - come ribadisce la 
convenzione dell'Orni dello 
scorso anno - sacrificare tutti 
gli altri interessi». Tradotto in 
pratica significa farla finita col 
dare nome, cognome, foto, o 
parucolart che rendano facil
mente identificabile il bambi
no conteso, violentato, mal
trattato, sfruttato; quello arruo
lato dalla criminalità per spac
ciare droga o per uccidere. Ma 
spesso II giornalista non è che 
l'ultimo anello di una catena di 
violazioni che spesso parte 
proprio da giudici, medici e 
operatori; brucia ancora nella 
categoria la vicenda della pic
cola Miriam Schillaci. Giomali-

slt-e-dimttori-debbono qulndr-
impegnarsi ad una maggior ve
rifica delle fonti prima di dare 
in pasto all'opinione pubblica 
bimbi o genitori «mostri»; a for
nire le generalità del bambino 
vittima ad esempio di un se
questro, solo dopo l'autorizza
zione dei genitori e degli inqui
renti; ad occuparsi dei minori 
non solo in modo episodico, 
scandalistico, in funzione della 
cronaca, ma approfondendo -
con inchieste speciali e dibatti
t i - l a condizione dell'infanzia, 
le sue difficoltà nella vita di tut
ti I giorni. Un diverso modo di 
fare informazione anche per 
educare un'opinione pubblica 
che premia la stampa che trat
ta 1 bambini-protagonisti in 
modo scandalistico, «poiché 
ad esempio l'intervista in tv a 
Marco Flora, dopo 11 suo lungo 
sequestro, suscitò grandi pole
miche ma registro anche un al
tissimo audience», ha ricorda
to Emanuele Milano, vicediret
tore della Rai. 

Ma la «Carta di Treviso» non 
si limita a buoni propositi Frisi 
e Ordine dei giornalisti-si im
pegnano a migliorare la pro

pria cultura; professionale pre
vedendo che nei testi di prepa
razione all'esame un capitolo 
sia dedicato ai modi di rappre
sentazione dell'infanzia, a pro
muovere seminari di studio 
sulla rappresentazione di sog
getti deboli, ad instaurare rap
porti con gli operatori, enti ed 
istituzioni coinvolti nella tutela 
dei minori. Come è avvenuto 
per la «trasparenza della pub
blicità», il sindacato dei giorna
listi chiederà alla federazione 
degli editori una normativa 
specifica che «rifletta, nel con
tratto nazionale del giornalisti, 
l'impegno comune a tutelare 
l'Interesse dell'infanzia nel no
stro paese». Da Treviso nasce 
infine un comitato nazionale 
di garanti, costituito da Frisi, 
Ordine dei giornalisti, in colla
borazione col Telefono azzur
ro ed altri specialisti ed opera
tori del settore, che avrà il 
compito, tra l'altro, di sotto
porre agli organi di alta disci
plina delle categorie eventuali 
casi di violazione della deon
tologia professionale. I casi 
verranno presi in esame su ri
chiesta dei giornalisti, dei letto-

riedeHo stesso comitato. 
Giuseppe Santaniello, ga

rante per l'editoria, Emanuele 
Milano, vicedirettore della Rai, 
Andrea Borri, presidente della 
commissione parlamentare di 
vigilanza sulla Rai e Tina An-
selmi, presidente della com
missione per la parità uomo-
donna, hanno infine puntato 
l'attenzione sulla tutela dei 
bambini utenti, per più di tre 
ore al giorno, della tv. Hanno 
auspicato meno pubblicità e 
soprattutto trasmissioni televi
sive che alutino 1 bambini a 
crescere. «Il contenuto della 
programmazione tv deve tener 
presente la possibilità che il 
bambino venga aiutato in una 
crescita armonica e che non 
sia, invece, lascialo di fronte 
ad un video Ipnoticamente at
traente, ma non adeguato alle 
esigenze di conoscenza del 
piccolo utente», ha affermato 
nel suo messaggio al conve
gno Santaniello, sottolineando 
come anche nel caso dei mi
nori la «finalità fondamentale 
sia appunto quelbi di sostene
re l'interesse e la necessità del 
pubblico». 

Camorra 
Arrestati 
a Forcella 
4 pregiudicati 

Brescia 
Violentata 
da amici 
«per lezione» 

Ustica 
Nuovi 
accertamenti 
sulla scatola nera 

Quattro pregiudicati sono stati arrestati a Forcella dagli 
agenti della Squadra mobile di Napoli che ha interrotto una 
riunione di esponenti del clan camorristico dei Giuliano Tra 

§li arrestati c e Ciro Giuliano (nella foto), 33 anni, cugino 
el «boss» «Loigino» Giuliano, che è stato bloccalo mentre 

fuggiva, probabilmente pensando ad un agguato, con una 
pistola calibro 9 per 21 bifilare, munita di due caricatori di 
proiettili esplodenti nel pressi dell abitazione di un pregiu
dicato, Pasquale Solla, dove era in corso la nunione Gli altri 
arrestati sono Antonio Palladino, di 36 anni, e Gennaro Mi
nervino, di 24, ntenuto un uer.io del clan dei Mazzarella at
tivo nella zona del mercato e di San Giovanni a Teduccio I 
tre si stavano dividendo - al momento dell irruzione degli 
agenti - pam di nascisi) per un chilogrammo circa. 

Sono stati identificati e sotto
posti a fermo di polizia giu
diziaria i tre ragazzi, tra cui il 
fidanzato che l'altro ten not
te hanno aggredito e violen
tato una ragazza di 17 anni 
di Castelrnelia (Brescia) per 
darle una lezione Sembra 
che a causare la violenza sia 

slato uno dei tanti litigi tra il fidanzato e la giovane che non 
approvava le amicizie di lui L'episodio è avvenuto l'altroieri 
notte a Castelrnelia, un comune alla penfena di Brescia La 
ragazza, dopo il litigio con il fidanzato, si era incamminata 
da sola verso casa IT fidanzato ha raggiunto i due amici per i 
quali era scoppiata la discussione e assieme a loro ha deci
so di darle una «lezione» I tre hanno nntracclato la ragazza, 
l'hanno trascinata in uh campo e uno di loro l'ha violentata 
mentre il fidanzato e l'altro amico la trattenevano a forza, 
dopo la violenza la giovane è andata da sola all'ospedale ci
vile di Brescia. 

La Procura della Repubblica 
di Roma sollecita 1 allarga
mento delle indagini sulla 
tragedia di Ustica T pubblici 
ministeri Vincenzo Roselli e 
Giovanni Salvi, che rappre
sentano la pubblica accusa, 

^ , ^ m m m ^ ^ m w ^ m ^ m hanno infatti chiesto al giu
dice istruttore Rosario Pnore 

di far eseguire nuovi accertamenti sulla «scatola nera» che 
contiene la registrazioen dei suoni, la cosiddetta «voice re
corder», recuperata tra l relitti del Dc9 dell'ltavia per cono
scere la natura dei rumori di fondo captali dall'apparecchia
tura. L'indagine era già stata fatta ed aveva riguardato, in 
particolare, le voci degli uomini dell'equipaggio Ora ai pub
blici ministeri interessa sapere dagli esperti qual è la natura 
dei rumori di sottofondo e chiedono agli esperti di dire se sia 
rilevabile anche il rumore dell'esplosione che avrebbe de
terminato il disastro 

Chi era Togliatti7 «È stato il 
fondatore di Comunione e 
liberazione, il Cln» (Cln sigla 
di Comitato di liberazione 
nazionale, e non di Comu
nione e liberazione, CI 
ndr) Che cos'è il Risorgi-

m^mmm^^mmm^^.•,,._H mento? «Un museo d'armi» 
Chi era Cavour? «Era un con

sole che viveva ad Alba», queste alcune delle risposte date 
da studenti delle scuole medie superiori di Torino in un'in
chiesta effettuata dai periodico torinese // nostro tempo e 
fpubblicata nel numero di questa settimana. «La storia d'Ita
la è tornata di grande attualità - nleva il giornale presentan

do il sondaggio - ma prima bisogna conoscerla. Abbiamo 
provato a fare dieci domande a 80 ragazzi del primi anni 
delle scuole. Hanno già terminato tutto il programma di sto
ria per due volte (alle elementari e alle medie) Molti di loro 
sono iscritti al liceo». Le domande nguardavano. oltre To
gliatti, Il Risorgimento e Cavour, anche Porta Pia, la Carbo
neria e la Giovine Italia, la Resistenza, Mussolini. I'8 settem
bre 1943, Yalta, De Gasperi. In nessun caso prevalgono le ri
sposte esatte sempre alto è il numero dei «non so-, delle ri
sposte sbagliate, di quelle incomplete o parzialmente sba
gliale. 

Nell'avviate la fase conclusi
va del lavoro per la ripresa 
delle pubblicazioni di Paese 
Sera con un progetto che 
rinnova completamente il 
giornale, la Romedit Sri sui 
incontrando difficolta che 
potrebbero compromettere 
il buon esito dell'iniziativa. 

Per questo la Romedit Sri si è rivolta al garante per la radio
diffusione e l'editoria, Giuseppe Santaniello, perchè prose
gua, anche alla luce dell'esperienza che si sta facendo per la 
ripresa delle pubblicazioni di Paese Sera, nella sua opera a 
tutela della libertà dì informazione. 

Sondaggio 
«Asini» 

3li studenti, 
elle superiori 

Paese Sera 
.Incontra . 
conti garante 
per l'editoria 
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I senatori del gruppo comunista sono tenuti ad e s sere pre
senti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta di mer
coledì 10 ottobre alle ore 16,30. 

II comitato direttivo del gruppo dei senatori comunisti è 
convocato per II 9 ottobre alle ore 16 

I senatori responsabili del gruppi di commissione si riuni
scono martedì 9 ottobre alle ore 10,30 

L'assemblea del gruppo del deputati comunisti è convoca
ta per martedì 9 ottobre, alle ore 20,30 Ordine del gior
no, legge finanziaria. 

I deputati comunisti sono tenuti ad e s s e r e presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alla seduta pomeridiana di mar
tedì 9 ottobre. 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alle sedute antimeridiane di mer
coledì 10 e giovedì 11 ottobre. 

La difesa di Di Pisa ne aveva chiesto la nullità 

Il tribunale acquisisce come prove 
le impronte sulle lettere del corvo 

R. 
K 

f 

CALTANISETTA. Al pto-
per il 'corvo", saranno 

pieM Inconsiderazione anche 
i* perizie sulle impronte digita
li rilevate sulla lettera anonima 
con la quale si accusavano 
funzionali di polizia e magi
strati (tra cui il capo del pool 
antimafia. Falcone) di aver ge-
sttocon 'disinvoltura" il penti
mento di Salvatore Contomo. 
AB* due dell'altra notte, Il tri
bunale di Caltanissetta ha 
emesso un'ordinanza con la 
«naie li accoglie l'ammissione 
delle prove documentali pre
sentate dal pubblico ministero 
,nel processo contro il sostituto 
procuratore Alberto Di Pisa, 
accusato di essere l'anonimo 
autore della lettera. Il difensore 
del magistrato ha però precisa
to, che In realtà i documenti 
dell'accusa «non sono stati ri
tenuti prove, ma mezzi di ricer
ca delie prove, la cui autentici
tà sarà verificata In aula». 
. . Ci sono volute undici ore al 

tribunale presieduto da Renato 
Di Natale per stabilire l'ammis
sione delle prove documentali 
presentate dalle parti. In piena 
notte, i giudici hanno reso nota 
l'ordinanza nella quale vengo
no accolti gran parte degli ele
menti raccolti dall'accusa e 
dalla difesa. Con l'ammissione 
delle perizie sulle famose im
pronte digitali che accusereb
bero Di Pisa di essere il "cor
vo", il tribunale ha segnato un 
punto a favore del pm, Ottavio 
Sferlazza. La difesa aveva infat-
ii sostenuto la nullità delle pe
rizie ordinate da Domenico Si
ca, ma I giudici hanno ritenuto 
che l'Alto commissario per la 
lotta alla mafia, pur non essen
do organo di polizia giudizia
ria, ha la facoltà di svolgere 
quelle attività preliminari per 
cercare le prove di eventuali 
reati. L'aver quindi prelevato 
con uno stratagemma le im
pronte a Alberto Di Pisa e aver
le fatte analizzare dal Sismi e 

dal Cis per consegnarle poi al
la procura di Caltanissetta, 
non viene consideralo reato, 
come Invece aveva sostenuto 
la dilesa. L'avvocato Gioacchi
no Sbacchi, si era infatti oppo
sto all'acquisizione di questi 
elementi sostenendo che era 
illecita perchè svolta da organi 
che non hanno la funzione di 
polizia giudiziaria e che, per 
questa attività investigativa, la 
pretura di Roma aveva avviato 
procedimento contro Domini-
co Sica, formulando l'ipotesi di 
reato di usurpazione di poteri 
e violazione di segreto d'uffi
cio. 

Il tribunale ha poi accolto il 
decreto di archiviazione emes
so dal giudice per le indagini 
preliminari della pretura di Ro
ma (relauco proprio al proce
dimento per usurpazione di 
poteri e violazione del segreto 
di ufficio nel confronti di sica) 
il decreto di commutazione 
dell'obbligo di soggiorno ob
bligalo nei confronti del penti

to Salvatore Contomo e l'ac
certamento delle generalità 
dei funzionari di polizia che io 
arrestarono e si occuparono 
del suo trasferimento da Pater 
mo nel carcere di Sollicciano. I 
giudici hanno invece respinto 
l'ammissione al processo, 
chiesta dalla difesa, dei rap
porti di polizia e delle intercett-
zaioni telefoniche eseguite 
dalla squadra mobil» di Paler
mo sull'arresto di Contorno e 
sugli omicidi compiuti nei me
si precedenti alla cattura del 
pentito nel triangolo della 
morte (Bagheria-Casteldac-
cia-Allavìlla Milicia) «perchè 
allo stato - è scritto nell'ordi
nanza - non si può valutarne 
la rilevanza». 
Mercoledì prossimo, comince
rà la sfilata dei testimoni. Per 
verificare l'autenticità degli 
elementi acquisiti dal tribuna
le, il primo ad essere ascoltato 
sarà proprio l'Alto commissa
rio, Domenico Sica 

Show del difensore Biondi ieri al processo per la morte di Pino Gustini 

Guerinoni bis, in aula prime schermaglie 
Agli atti il foglio che accusa Gigliola 
Stenta a decollare e ad entrare nel vivo il processo a 
Gigliola Guerinoni per la morte del secondo marito, 
il pittore Pino Gustini: anche l'udienza di ieri si è 
consumata nelle schermaglie tra accusa e difesa cir
ca le carte e i testi da ammettere al dibattimento. 
Dopo una lunga camera di consiglio, la Corte ha de
ciso di accettare il documento a sorpresa prodotto 
dall'accusa; e il pm promette altri colpi di scena. 

DALLA NOSTRA INVIATA 
ROMILLAMICHIINZI 

• • SAVONA. Protagonisti an
cora dietro le quinte nel pro
cesso per la morte di Pino Gu
stini, il secondo marito di Gi
gliola Guerinoni stroncalo da 
una crisi diabetica il 12 dicem
bre di quattro anni fa. Per tutta 
l'udienza di ieri, infatti, la mac
china del processo ha conti
nuato a battere i meandri delle 
schermaglie preliminari tra ac
cusa e difesa, senza ancora 
nuscire a veleggiare alla gran
de con i personaggi del dram

ma bene in vista sulla tolda. In 
pratica la seconda udienza in 
Corte d'Assise ha registrato 
soltanto la conclusione del 
braccio di ferro tra accusa e di
fesa a proposito delle carte e 
delle liste di testimoni da inse-
nre nel dibattimento, ma il Pm 
ha preannunciato una nuova 
battaglia per far ammettere 
una teste che l'accusa ritiene 
fondamentale. 

len comunque , in aula e 
fuori, la parte del leone t'ha 

fatta l'avvocato Alfredo Biondi 
che insieme a Milka Giorello 
difende Gigliola Guerinoni. 
Con la verve che lo contraddi
stingue (sia quando indossa la 
toga sia nel ruolo di vice presi
dente della Camera) ha tenta
to di convincere giudici e giu
rati che il pubblico ministero 
Alberto Landolfi, quando ha 
estratto a sorpresa dal cilindro 
la prova che Gigliola avrebbe 
cercato di subornare una testi
mone, era in fuori gioco. Si 
tratta, come è ormai noto, di 
una paginetta di appunti se
questrata in casa dell'imputa
ta: appunti che secondo il pm 
sarebbero «suggerimenti» de
stinati a Rosanna Veschi, ami
ca di vecchia data dell'imputa
ta, perchè sapesse come ri
spondere se interrogata sia a 
proposito della presunta love 
story tra la Guerinoni e il giudi
ce Maurizio Picozzi, sia in me
nto al ménage tra la stessa 
Guerinoni e il secondo marito 

Pino Gustini La difesa sostiene 
al contrario che si trattava di 
un promemoria messo a punto 
da Gigliola a proprio uso e 
consumo. «Ma - ha tuonato 
l'avvocato Biondi - non è que
sto il punto, il problema vero è 
un altro e si nferisce al modo, 
un modo ai limiti dell'illecito, 
in cui questo manoscritto è ar
rivato In aula: è un documento 
che fa parte di un altro fascico
lo processuale (quello della vi
cenda Guerinom-Picozzi, ndr) 
ancora coperto dal segreto 
istruttorio e quindi non acces
sibile alia difesa. E allora dove 
è andata a finire la pania tra 
accusa e difesa? Con il nuovo 
codice le sorprese di eventuali 
assi nella manica sono desti
nate alla Corte e non devono 
essere utilizzate come colpi 
bassi tra le parti». Di qui la n-
ciuesta di non ammettere né il 
manoscritto né la testimonian
za della presunta destinataria 
Veschi: la quale, per recenti 

dissapori, dal ruolo di amica 
fedele è passata a quello di im
placabile accusatnee della 
Guerinoni. 

La Corte ha deciso salomo
nicamente si al manoscntto. 
no - almeno per il momento -
alla testimonianza dell'ex ami
ca Che «ex» è diventata, giura
no all'unisono l'imputata e la 
figlia Soraya, perché ha cerca
to in tutti i modi di lucrare sul
l'immagine assai appetita di 
Gigliola, ad esempio facendosi 
tramite di mass media senza 
scrupoli e di morbosi cacciato-
n di souvenlrs Ma il pm non 
demorde stamane, puntando 
sul fatto che la Veschi è stata 
esclusa dalla lista dei testimoni 
solo per un ritardo di citazione 
tornerà alla carica per un 
pronto recupero, e se dovesse 
averla vinta si preannunci un 
rovente e spettacolare con
fronto in aula tra la protagoni
sta Gigliola e la sua più feroce 
e agguerrita antagonista. . 

l'Unità 
Sabato 
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